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Ariella Vidach-A.i.E.P. e Avventure in Elicottero Prodotti 
in collaborazione con 
Civica Galleria d’Arte Moderna
presentano all’interno di
INnet 

HUB 10.0: snodi dell’Interaction Design
Marcel.lì Antùnez Roca 
8 marzo-29 Aprile 2007

Civica galleria d’Arte Moderna/Teatro del Popolo/Teatro Condominio Vittorio Gassman

Gallarate
Marcel.lì Antùnez Roca : interattività furiosa

Mostra a cura di  Emma Zanella, Vittoria Broggini, Claudio Prati

Corpi Estesi
Seminario a cura di Carlo Infante

Protomembrana

Performance di Marceli Antunez Roca

IN-chat : costellare in rete

Installazione intercomunicativa a cura di Marcello Mazzella / Digart con Ariella Vidach-AiEP e Avventure in Elicottero Prodotti
I-POINT : intro

Visualizzazione a cura di  ekidna.it

Il Progetto INnet promosso dalle Associazioni culturali Ariella Vidach - Aiep (Milano) e Avventure in Elicottero Prodotti (Lugano) col sostegno del Programma Interreg IIIA Italia-Svizzera, in questa decima tappa del suo programma, dedica ampio spazio ad uno dei più significativi ed originali pionieri della sperimentazione artistica “interattiva”: Marcel.lì Antùnez Roca, con un appuntamento ricco di eventi trasversali.

La mostra Interattività furiosa: Pre-interattività e sistematurgia, ospitata dalla Galleria d’Arte Moderna di Gallarate, è la prima grande occasione in Italia per vedere gran parte della produzione e delle opere dell’artista spagnolo. Marcel.lí Antúnez Roca è protagonista di ricerche performative che attraverso l'interattività si sono spinte oltre le metodologie “conosciute” unendo in un’unica opera globale il teatro, la pittura, la scena cinematografica, la sperimentazione tecnologica. Noto internazionalmente anche  per aver fondato e diretto per dieci anni la Fura dels Baus, Antúnez Roca oggi prosegue la sua ricerca individualmente, aprendosi a nuove direzioni verso  l’analisi del corpo, l’indagine elettronica e la drammaturgia che con lui si  è spinta fino alla sistematurgia.

Questa esposizione è una sorta di antologia; sono raccolte infatti alcune tra le installazioni più celebri dell’artista, il catalogo videografico completo delle sue performance mecatroniche e una serie di disegni che rappresentano un aspetto poco conosciuto e molto prolifico della sua produzione. Il disegno ha acquisito infatti un’importanza sempre maggiore nella poetica dell’artista come strumento di progettazione, elemento grammaticale dell’opera interattiva, fino a diventare oggi forma artistica autonoma. In mostra anche una nuova opera prodotta dalla Gam e realizzata appositamente per l’occasione, il disegno murale interattivo DMD. 

Accanto alla mostra, la performance Protomembrana, ultimo spettacolo/conferenza realizzato da Marcel.lì, in programma Venerdì 9 marzo e il seminario Corpi estesi, coordinato da Carlo Infante, con  i maggiori esponenti di critica contemporanea in fatto di arte e performance; l’incontro, in programma Giovedì 8 marzo, è dedicato alla “sistematurgia” di Antúnez Roca e al dibattito sui performing media e sul rapporto corpo-macchina nell’arte contemporanea.
All’interno della Galleria, per illustrare e sperimentare le varie articolazioni e finalità del progetto, si è realizzato uno spazio intercomunicativo definito IN-chat - costellare in rete.

Ideato e curato da  DIGART / Marcello Mazzella in collaborazione con i promotori del Progetto INnet, IN-chat rappresenta il primo snodo nella rete virtuale che INnet intende creare tra i centri di ricerca, i laboratori e gli artisti intervenuti durante i workshop e le conferenze dei tre anni del progetto.
Nel corso  della mostra verrà presentata anche una prima visualizzazione di iPOINT, progetto di punto informativo on e off line sui nuovi media interattivi applicati all’arte ed alla comunicazione, e archivio del Progetto INnet 

Questi appuntamenti rappresentano l’occasione per inserire nella rete concettuale dell’intero progetto un nodo centrale, definito Hub : snodi dell’interaction design. Sarà questo infatti il punto nodale epistemologico in cui s’intersecano gli ambiti dell’arte, del performing media, del dibattito antropologico, nella direzione di un interaction design verso cui far convergere le energie creative capaci d’interpretare il prossimo futuro. 

Programma
Giovedì 8 marzo

ore 18.30 

Marcel.lì Antúnez Roca. Interattività furiosa. Pre-interattività e sistematurgia
Inaugurazione della mostra  

Civica galleria d’Arte Moderna, Gallarate
INnet /IN-chat - Costellare in rete 

Inaugurazione e apertura collegamenti

Civica Galleria d’Arte Moderna, Gallarate
INnet /i-Point

Inizio visualizzazione

Civica Galleria d’Arte Moderna, Gallara
Sezioni evento


Mostra

8.03-29.04.2007
Interattività furiosa.

Pre-interattività e sistematurgia

Civica Galleria d’Arte Moderna 

ingresso gratuito

per le visite prenotazione al numero

0331 791266
ORARI:

da mart. a giov. e sab. 

10.00-12.30 e 14.30-18.30

ven. 10.00-12.30 e 14.30-21.00

con visita guidata  alle 19.00

dom. 10.00-12.30 e 14.30-18.30

con visita guidata alle 16.30

In-chat room

8.03-29.04.2007
Costellare in rete 
Civica Galleria d’Arte Moderna

Gallarate

Negli ultimi anni, grazie alle tecnologie moderne, si sono sviluppate nuove forme d’arte, aperte e interattive, che si caratterizzano come fenomeni social-antropologici per l’enorme diffusione dello strumento tecnologico, ormai vero strumento di massa.
In questo tipo di “Communication Art”, l’artista perde il controllo esclusivo sul suo lavoro, per dar luogo ad un processo di arte collettiva in cui il completamento dell’opera avviene nel momento in cui lo spettatore interagisce con essa modificandone man mano sia i contenuti che la forma.
In sostanza, non ha importanza cosa si comunica, ma la comunicazione stessa. 
IN-chat, ideato e realizzato da DIGART/Marcello Mazzella con i promotori del Progetto INnet, si inserisce in questo scenario come installazione di communication art, in cui è la chat stessa a rappresentare l’opera d’arte con cui interagire.

IN-chat inter-vista ricercatori, artisti, studiosi di nuovi media, critici, filosofi e semplici passanti  per chiedere di dare un senso a quella che ormai è una diffusa pratica sociale, e cioè il perpetuo connettersi peer to peer nell’universo della rete.

Un software appositamente realizzato sul sito www.costellazioni.info consentirà agli utenti di videochattare e dialogare in tempo reale. 

Consultando il programma delle “connessioni speciali”, chiunque lo desideri potrà entrare e dialogare con ricercatori e artisti che metteranno a disposizione il loro sapere e presenteranno i loro ultimi progetti.

iPoint

8.03-29.04.2007
Intro

Civica Galleria d’Arte Moderna

Gallarate

Tra gli obiettivi principali del Progetto INnet c’è la creazione di una rete di scambio e di cooperazione continua tra centri di ricerca,  istituzioni e associazioni pubbliche e private che verrà realizzata tramite la creazione di punti informativi on e off line chiamati iPOINT.

Gli iPOINT saranno infatti installati nelle sedi dei partner coinvolti nel progetto e collegheranno costantemente e in modo privilegiato gli stessi con la rete internazionale di istituzioni che si occupano di arte contemporanea e di nuove tecnologie.

INnet intende collegare in una rete fertile di scambi le realtà che già si sono dimostrate sensibili all’arte interattiva, come la Civica Galleria d’Arte Moderna di Gallarate, il polo fieristico Ticino Informatica di Lugano, la direzione dei Musei Civici -Pinacoteca e Villa Olmo Como, il Museo Cantonale d’Arte di Lugano e i network internazionali che si occupano di nuovi media.

iPOINT è anche archivio documentativo di INnet. 

Il progetto prevede infatti l’inserimento nel database che costituisce il cuore di iPOINT, di tutto il materiale audiovisivo raccolto durante i workshop e gli eventi pubblici (laboratori, interviste e opere presentate dagli artisti e dai ricercatori invitati) che sarà strutturato in percorsi critici e inserito in una banca dati consultabile in rete e nelle varie sedi coinvolte. 
La postazione iPOINT presenta un concetto innovativo di navigazione: la fruizione delle informazioni contenute nel database avviene infatti attraverso un’installazione tridimensionale, nella quale l’utente è immerso, in cui sono posizionati i sensori che permettono la navigazione tramite comandi tattili.

In occasione del primo degli eventi conclusivi di INnet, viene presentata al pubblico una prima visualizzazione, che andrà via via arricchendosi di documenti consultabili.

Credits
Direzione artistica del progetto a cura di Claudio Prati e Ariella Vidach 



           con il contributo di Emma Zanella e Vittoria Broggini per la mostra.

Catalogo della mostra: Civica Galleria d’Arte Moderna 

Testi in catalogo: Teresa Macrì, Pere Salabert, Emma Zanella

Organizzazione e comunicazione: Sara Prandoni – via Procaccini, 4  20154 Milano

Il Progetto INnet, promosso dalle due associazioni culturali Avventure in Elicottero Prodotti (Lugano) e Ariella Vidach - A.i.E.P. (Milano) e sostenuto dal Programma Interreg IIIa, intende creare una connessione tra i centri di ricerca internazionali e le più importanti realtà operanti nel settore delle nuove tecnologie digitali interattive.

Attraverso lo svolgimento di un programma triennale (2004-2006) di eventi pubblici e di workshop teorico-pratici introduttivi all’uso dei programmi e dei sistemi interattivi, si vuole portare a conoscenza di un più vasto pubblico le metodologie “applicative” sviluppate nella ricerca.

Conoscere, testare e applicare l’interattività in diretto contatto con chi l’ha ideata permette di acquisire, attraverso un approccio personale, informazioni di alto valore relative a programmi ancora poco conosciuti. Forte dell’interesse che le nuove generazioni stanno dimostrando verso l’informatica e la multimedialità, il Progetto INnet intende incoraggiare l’elaborazione di originali metodologie produttive e favorire la formazione di nuove competenze professionali nel settore dei media digitali

Gli obiettivi principali del progetto INnet riguardano: 

· la realizzazione di punti informativi, definiti I-Point, volti a creare una rete di scambio e di cooperazione continua tra centri di ricerca,  istituzioni e associazioni pubbliche e private;

· la creazione di una mostra-evento conclusiva e itinerante con installazioni e performance interattive;

· la realizzazione di un DVD documentativo del progetto e la divulgazione di metodologie applicate alla tecnologia interattiva.

Progetto

INnet: rete di punti informativi on e off line sui nuovi media interattivi applicati all’arte e alla comunicazione.

Programma Interreg IIIA – Asse III misura 2

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)

Promotori

Ariella Vidach – AiEP: Via Procaccini, 4 – 20154 Milano Tel./Fax +39 (0)2 3450996

Avventure in Elicottero Prodotti: Via Rava, 6 – CH 6974 Aldesago Tel. +41 (0)91 9710232
In collaborazione con
Civica Galleria d’Arte Moderna di Gallarate

DECS Divisione della Formazione Professionale del Cantone Ticino

Museo Cantonale d’Arte di Lugano

Musei Civici di Como

Settore Eventi ed Iniziative del Comune di Lugano

Associazione Culturale Traiettorie
Con il sostegno di
Confederazione Elvetica

Regione Lombardia

Repubblica del Cantone Ticino 

Repubblica Italiana

Swiss Los - DECS Divisione Cultura

Unione Europea
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Associazione culturale AVVENTURE IN ELICOTTERO PRODOTTI 

L’ Associazione culturale Avventure in Elicottero Prodotti –AiEP nasce nel 1988 a Lugano come centro di ricerca e di sperimentazione interdisciplinare per la produzione di arti visive multimediali. 
Dall’88 a oggi il gruppo ha prodotto diversi spettacoli, ha realizzato mostre e convegni sull’arte interattiva e la computer grafica, partecipando a numerosi Festival di danza e a rassegne di videodanza. La produzione di spettacoli è andata di pari passo con l’esplorazione di nuove tecnologie elettroniche in un crescendo sempre più sofisticato che muove dal video al computer, fino ai più recenti lavori con sistemi interattivi, in relazione al corpo, alla danza e al movimento. 

Nel 1996 l’Associazione di sdoppia aprendo una sede a Milano con lo scopo di ampliare gli orizzonti di ricerca e di produrre spettacoli e performance basati sull'interazione delle arti con i nuovi linguaggi tecnologici, con particolare attenzione alla danza.

Associazione culturale ARIELLA VIDACH – A.i.E.P.

L’Associazione culturale Ariella Vidach – A.i.E.P. viene creata a Milano nel 1996 da Claudio Prati (videoartista), Ariella Vidach (coreografa e danzatrice), Carlo Somaini (scenografo) e Marcello Mazzella (scultore). 

L’Associazione si occupa da sempre della ricerca nell’ambito delle nuove tecnologie applicate alla danza contemporanea, sperimentando sul palcoscenico sistemi sempre più sofisticati e facendo conoscere le potenzialità artistiche offerte dai nuovi software interattivi attraverso l’organizzazione di convegni, mostre, conferenze, incontri e dibattiti.
L’Associazione Ariella Vidach – A.i.E.P. è sostenuta dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, dalla Regione Lombardia, dal Comune di Milano e dalla Provincia di Milano.

CIVICA GALLERIA D’ARTE MODERNA – Centro Sistema Museale per l’Arte Contemporanea

Fondata nel 1966 con le opere acquisite durante le prime otto edizioni del  Premio Nazionale Arti Visive di Gallarate, la GAM, per la ricchezza della sua collezione permanente, è una delle più importanti realtà espositive sul territorio nazionale.

Concepita dal suo fondatore e direttore sino al 1998, Silvio Zanella come “Museo dei movimenti e delle correnti dell’arte italiana della seconda metà del XX secolo”, la GAM offre ai suoi visitatori un ricco ed articolato panorama degli orientamenti che hanno animato la scena artistica nazionale dalla metà del Novecento ad oggi, in ambito pittorico, scultoreo, grafico e multimediale.

Nel 1979 la GAM è stata nominata Centro Sistema Museale per l’Arte Contemporanea della Regione Lombardia, con un importante ruolo di consulenza e coordinamento su tutto il territorio provinciale.

Attualmente è diretta da Emma Zanella.
